PATRIZIA BERGAMI, nata a Milano l’8 maggio 1956.
Dopo gli studi classici, al Liceo Berchet, frequenta la facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, e si laurea con la tesi “L’habitat come nodo di flussi: sviluppo urbano, lavoro riproduttivo, industrializzazione dei servizi e delle reti infrastrutturali”.  Si cita la tesi in quanto la stessa ha decisamente orientato il percorso professionale e profondamente segnato anche i temi  sviluppati nella militanza politica.

Sul tema della complessità urbana e della sua componente sociale collabora con il Politecnico per il Corso di Analisi  delle strutture urbanistiche e territoriali. Ambito di ricerca: La città e i linguaggi

In seguito lavora a lungo nell’ambito della comunicazione e delle pubbliche relazioni per aziende nel campo della moda e dell’editoria e dal 2001 è iscritta all’Albo dei Giornalisti di Milano, nella categoria Pubblicisti.
Nel frattempo, dopo essersi iscritta e aver militato nel Partito Democratico della Sinistra, nel 1998 entra a far parte dei Democratici di Sinistra, dove diventa componente della Segreteria della Federazione Milanese con il Segretario Alex Iriondo e in seguito con Federico Ottolenghi sino al 2001. 
E’ stata Coordinatrice delle Democratiche di Sinistra della Federazione Milanese dal 1998 al 2004; Consigliere Comunale per tre mandati a Zibido San Giacomo; Consigliere Provinciale dal 1999 al 2004, dove ha ricoperto la carica di Vice Presidente della X Commissione, Pari Opportunità.
Sempre all’interno della Federazione dei Democratici di Sinistra è stata Coordinatrice del Collegio 12 sino al 2007.

Dalla nascita del Partito Democratico è stata portavoce del Circolo di Zibido San Giacomo, componente dell’Assemblea Congressuale Nazionale e sino al 2018 ha fatto parte della Direzione Metropolitana di Milano.
	Tra le attività che hanno permesso di acquisire una maggior conoscenza sia delle realtà locali che delle partite normative incentrate sui diritti e l’inclusione sociale, vi è la conduzione  - dal marzo 1998 al luglio 2002 – della trasmissione “SOTTO IL SEGNO DI ALICE”, periodico radiofonico settimanale di attualità, cultura, politica,  news e approfondimenti sul tema delle politiche di genere e delle pari opportunità, presso Radio Hinterland, emittente di Binasco seguita nei comuni del Sud Milano.



	E’ in quegli anni che, anche grazie ad una intensa collaborazione con il Dipartimento di Urbanistica del Politecnico di Milano e la Facoltà di Sociologia dell’Università Statale, approfondisce il tema delle politiche dei tempi urbani, diventando prima consulente nel 2001 per la realizzazione del Piano Territoriale degli Orari quindi dal 2002 dirigente del comune di Rozzano.

Più specificatamente: 

dal 2002 al 2004 Dirigente del Dipartimento Politiche Sociali e Giovanili;  
dal 2004 al 2005 Dirigente della Direzione Diritti di Cittadinanza (area sociale, istruzione e cultura); 
dal 2006 al 2012 Dirigente della Direzione Diritti di Cittadinanza (area sociale, istruzione e ufficio casa); 
dal 2012 al 2014 Dirigente Diritti di Cittadinanza e Organizzazione Risorse Umane (area sociale, istruzione, ufficio casa e personale);
dal 2014 al 2017 Dirigente della Direzione Innovazione Sociale nell’Ambito della Città Metropolitana.
Dal 2003 al 2017 è stata Responsabile dell’Ufficio di Piano del Distretto 7 dell’ASL Milano 2, realizzando i Piani di Zona delle triennalità 2002/2004; 2006/2008; 2009/2011; 2012/2014; 2015/2017 per i comuni di  Rozzano, Basiglio, Locate di Triulzi e Opera.

In tale veste ha partecipato prima al Coordinamento degli Uffici di Piano, quindi alla Cabina di Regia dell’Asl Milano 2, in seguito diventata ASST Melegano e Martesana, per l’Integrazione Sociosanitaria; ha partecipato ai lavori di Regione Lombardia per la redazione delle Linee Guida per la realizzazione dei Piani di zona (tutte le edizioni).
Partecipa al gruppo di lavoro inter istituzionale regionale per la redazione dei Regolamenti attuativi della LR 16 del 2016 – dall’ERP al sistema dei Servizi Abitativi Pubblici; partecipa al Gruppo di Lavoro del Tribunale di Milano per il contrasto all’emergenza abitativa generata dai fenomeni di sovra indebitamento, come il pignoramento dell’immobile di proprietà e la sua vendita all’asta. 

Durante il corso di queste esperienze di management nell’ambito della Pubblica Amministrazione si enucleano tra le principali realizzazioni: 
· la modifica dell’orario di lavoro di dipendenti e servizi del Comune di Rozzano, 

· l’apertura dell’Ufficio ‘Tempi della Città’, 
· la redazione del PTO (Piano Territoriale dei Tempi e degli Orari), 
· la costituzione della Commissione Pari Opportunità – interna all’Ente, 
· la  Consulta Cittadina delle Pari Opportunità – organo del Consiglio Comunale, 
· il centralino comunale di aiuto alle donne maltrattate e in seguito 
· la Rete Antiviolenza tra i Distretti di Rozzano, Pieve Emanuele, Corsico (la Rosa dei Venti), 

	· due Contratti di Quartiere,
· il contributo alla nascita della Fondazione ‘Per Leggere’ e del sistema inter bibliotecario sovracomunale;

· la nascita della Fondazione culturale Rudh,

· l’apertura dell’Agenzia per la Casa, prima di Rozzano poi per il Distretto,
· il Nuovo Regolamento distrettuale per l’accesso al sistema di interventi e servizi sociali, 

· l’introduzione della Cartella Sociale Informatizzata;

· il Tavolo per le emergenze alimentari, sfociato con una collaborazione pubblico/privato nell’apertura di un social market: la Bottega Solidale di Rozzano




La collaborazione trasversale all’interno dei comuni, tra Istituzioni e tra soggetti del Terzo Settore ha ulteriormente potenziato attività sociali e servizi, grazie all’ottenimento di finanziamenti anche consistenti:

· dalla Regione Lombardia (prima i Contratti di Quartiere, attualmente il progetto FUN LAB, Laboratori Sociali di Quartiere) 
· da istituzioni private come Fondazione Cariplo, che nel 2014 ha finanziato per oltre un milione di euro il progetto Rozzano Si Cura, solo rozzanese, nell’ambito della coesione sociale, e sta finanziando il progetto ‘Texére’ per oltre due milioni di euro, nell’ambito dell’innovazione dei servizi a contrasto del disagio minorile per gli undici comuni dei distretti di Rozzano e Pieve Emanuele, oggi confluiti in un unico ambito, quello del Distretto Visconteo Milano Sud, e di cui è Project Manager. 
Attualmente, con un profilo di Alta Professionalità, è funzionario del Comune di Rozzano nell’ambito dell’innovazione e della progettazione sociale. 
In tale veste, oltre alle progettualità già avviate, ha in capo la progettazione partecipata per la Rigenerazione Urbana di Beni confiscati alla criminalità organizzata, sta lavorando all’attivazione di una nuova unità d’offerta socio sanitaria, una C.A.S.A., esperienza di co housing assistito per anziani parzialmente autosufficienti, ha coordinato la partecipazione alla IV Call del bando europeo UIA (Urban Innovative Actions) con un progetto di contrasto alla povertà e alla segregazione sociale, il progetto ‘In City’ sostenuto dai Comuni di Rozzano, Pieve Emanuele, Città Metropolitana e Aler Milano.
